
Se guardare significa
inventare, in compagnia
della meraviglia
Anticipiamo uno stralcio dall'intervento che verrà
discusso al «Festival della Mente» di Sarzana
MARTINA MAZZOTTA

gi più utilizzati in diversi conte- tico, una invenzione del Rinasci-
sti, come quello della moda, del mento italiano e germanico,

®~ L'etimo di meraviglia ab design, dell'arte contempora- quella straordinaria conchiglia

la visione, lo stupore e 
nea (ma poi, a quanti di voi non protettiva che funge da scher-

bracciainsieme il sorriso (c'è addirittu 
sarà capitato di ricevere un invi- mo per accudire un'attività del-insieme 

chi sostiene che dalla lonta 
to nella «Wunderkammer» pri- lo spirito. Nella conchiglia non

origine  del conta 
vata di qualcuno? Il che può ave- possono mancare spazi per la ri-na 

«smirari», 
sanscrita
 provenga anche 

re anche senso, poiché il nostro cerca e la sperimentazione qua-ne,
ambito è estendibile alla psico- li una biblioteca, diversi labora-l'inglese « smile»).Così, tra gli in logia - fino alla psichiatria). tori, una stamperia, una stanzaterventi transdisciplinari di un A differenza del termine me- per le erbe, possibilmente unafestival che la celebra, non può raviglia, il corrispettivo germa- fonderia.mancare un affondo storico filo nico «Wunder» ha origini miste- Il museo vero e proprio,sofico sull'«età d'oro della mera riose. Mi piace l'interpretazio- «mondo in una stanza», deve in-viglia». Non si tratta solo di sto- ne data dall'artista Ugo Dossi, vece includere dipinti, antichi-ria dell'arte, bensì anche di che collega il termine a «Wun- 

letteratura, filosofia, g tà greco-romane, naturalia, artifi-scienza, 
ambiti che nel collezio 

de», «ferita», dunque a una sorta dalia, strumenti scientifici, me-
magia:
nismo fiorito  epoca 

tardori-di trasgressione, a un qualcosa raviglie esotiche. Con il soprav-
nismo 

fiorato 
in
e epocaa 

che spezza l'ordine apparente vento dei criteri tassonomici

raggiunto 
aie
 equilibrio 

 barocca
hannoo e 

delle leggi naturali per identifi- dell'Illuminismo, il termine di

irripetibile. Qui la meraviglia 
carne un altro (sublime, al di là «Kunstwunderkammer» diven-

passa attraverso gli oggetti, esat 
del limite). In effetti, per la mag- ne oggetto di derisione da parte

tamente come la collezione è 
gior parte delle collezioni dina- di letterati e scienziati e la mag-

sapere che passa attraverso 
turalia e mirabilia, il concetto di gior parte delle collezioni fu di-

un «Wunder» corrisponde a un me- strutta o dispersa.
oggetti. Oggetti che vanno os 

todo ostensibile per organizza- TUTTAVIA, la loro eredità fu risco-
servati da vicino, lentamente, re la conoscenza. Si tratta peral- perta da studiosi come Schlos-
per poi da lì iniziare un viaggio tro dei primi musei della storia ser e Murray ai primi del ̀ 900,
complesso, quello del collega con i primi cataloghi d'arte, ac- non a caso in coincidenza
mento di significati. compagnati da illustrazioni e in- dell'affermarsi delle avanguar-
STUDIOSI E INTENDITORI s'impe trodotti da stupende tavole si- die storiche; essa sopravvive an-
gnano da più di un secolo a rin nottiche, antiporte allegori- cora oggi nel lavoro di alcuni ar-
tracciare una grammatica, una co-simboliche alle collezioni, tisti, in collezioni e musei in Eu-
serie di leggi nascoste negli og nelle quali rintracciare analo- ropa e negli USA e in particolare
getti e nelle collezioni di mera- gie, rimandi, corrispondenze. nel Regno Unito, dove il feno-
viglie, che diventano così capa Una sorta di «sistema operati- meno nell'età del suo fulgore
ci di fornire grandi chiarimenti 

vo» intuitivo che, se vogliamo, non fu propriamente presente.
proprio sul presente, liberando anticipa tanti dinamismi propri Va poi ribadito che negli ultimi
ci da una specie di astoricità, del mondo digitale. 20 anni l'«enciclopedismo» è di-
dall'illusione di essere comple 

CHE LESI CHIAMI «cabinets of cu- ventato di moda nei circuiti
tamente al di fuori di quello che riosities», come in ambito anglo- dell'arte contemporanea, ha at-
è accaduto prima. Perché lame sassone e francese, oppure traversato un vero e proprio ri-
raviglia è una categoria metasto- «Wunderkammern», esse indi- nascimento senza Rinascimen-
rica che si definisce fino a tutto cano nella storia una e infinite to. Così, i12 di settembre, avre-
il Settecento, didatticamente cose: i tesori delle chiese me- mo modo di guardare più da vi-
prima di tutto, come una forma dioevali (da cui tutto deriva), le cino ai primi musei della storia,
di conoscenza. Per poi ritorna- collezioni enciclopediche di far- da quello di Imperato a quello
re, nel Novecento, a occupare la macisti, di scienziati, ma anche di Kircher. E lo faremo seguen-
scena dell'arte e della scienza. gli studioli di principi, i tesori di do un percorso storico-critico
Lo avrete capito: parliamo di imperatori e perfino di zar. Tut- che muove da studiosi come Lu-
«Wunderkammern» e chiamia- 

ti hanno elaborato, ciascuno gli, Impey e Mc Gregor, tutti atti-
mo in causa uno dei termini og nel proprio contesto socio poli nei primi anni '80. A Lugli ab-

biamo dedicato, dieci anni fa, la
mostra «Wunderkammer Arte,
natura, meraviglia ieri e oggi»,
allestita al Museo Poidi Pezzoli
e alle Gallerie d'Italia di Milano.

Il viaggio continua, in un li-
bro in preparazione che con-
templa anche ambiti e temi d'at-
tualità. Tra le tappe fondamen-
tali per partire: il «Wunderlabo-
ratorio» di Sarzana. Senza lo
sguardo del pubblico, come cia-
scun autore di una «Wunder-
kammer» che si rispetti sa bene,
gli oggetti fantastici e meravi-
gliosi restano muti. Parafrasan-
do Breton (e con lui Max Ernst):
io guardo, dunque invento.

Da venerdì 1

a domenica 3

settembre, per

parlare di creatività
e nascita delle idee
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«Wunderkammen)
tra arte e scienza

Martina Mazzotta, storica
dell'arte e curatrice, sarà
ospite della XX edizione del
Festival della Mente di
Sarzana con l'incontro dal
titolo «Wunderkammer:
arte, scienza, meraviglia.
Dal Rinascimento fino ai
nostri giorni», sabato 2
settembre alle ore 18.30 al
Teatro degli Impavidi. II
Festival della Mente ,
quest'anno dedicato alla
meraviglia e diretto da
Benedetta Marietti, è
promosso dalla Fondazione
Carispezia e dal Comune di
Sarzana. Tra le e gli ospiti:
Massimiliano Valerii,
Antonella Anedda,
Alessandro Zaccuri, Matteo
Nucci, Alberto Rollo, Erika
Fatland, Francesca
Mannocchi, Alessandro
Barbero, Guido Tonelli,
Nazareth Castellanos,
Vittorio Lingiardi. Info su
www.festivaldellamente.it
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